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ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI
SEZIONE REGIONALE CALABRIA

CICLO PRODUTTIVO RIFIUTI IN CATEGORIA 2BIS

Io sottoscritto/a
	Cognome e Nome
	

	Codice Fiscale
	

	Residente in
	



in qualità di legale rappresentante della seguente impresa:
	Denominazione
	

	CF/P.IVA
	

	Avente sede in
	



in relazione alla richiesta di produrre relazione in cui venissero specificati:
- l’attività esercitata al Registro delle Imprese territorialmente competente per la quale è richiesta l’iscrizione a codesto Albo;
- per ogni rifiuto oggetto di approfondimento, venisse specificato il processo produttivo che lo genera e tale per cui si possa configurare l’impresa come “produttore iniziale”;

DICHIARA:

(si richiede di porre attenzione a quanto riportato nelle note)

	Codice dell’EER
	Descrizione fisica del rifiuto
	Attività svolta che lo genera
	Processo produttivo/provenienza del rifiuto

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	





                  
Luogo e data                                                                     Il Dichiarante

_________________							______________________

La relazione dev’essere sottoscritta dall’interessato, digitalmente o olograficamente, in quest’ultimo caso dev’essere accompagnata da copia di un documento d’identità in corso di validità del firmatario.






Note:
ad esempio:
	17.02.03
	Tubazioni di plastica per irrigazione
	Attività di manutenzione e di installazione impianti di irrigazione
	Nello svolgimento dell’attività della precedente casella ci si trova a sostituire il precedente sistema di irrigazione, oppure le nuove tubazioni vengono tagliate per far corrispondere le adeguate misure dell’aiuola, in tal caso i pezzi risultanti sono considerati scarti





Si vuole ricordare che:
- con il termine “produttore iniziale” si indica l'impresa la cui attività ha prodotto il rifiuto per effetto diretto del proprio lavoro e non l’impresa (definita, in questo caso “nuovo produttore”) che ha prodotto i rifiuti da attività di pretrattamento, miscuglio o altre operazioni che hanno mutato la natura o la composizione dei rifiuti stessi ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. f) del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i..
- condizione indispensabile per l’iscrizione in categoria 2bis è che tali operazioni siano parte integrante ed accessoria dell'organizzazione dell'impresa produttrice: trattasi quindi di imprese che, pur non esercitando l’attività professionale di trasportatori, trasportano i rifiuti da esse stesse prodotti e tale trasporto, insieme agli altri compiti, costituisce una delle attività ordinarie da cui le imprese traggono un reddito o un altro vantaggio economico.
Per quanto riguarda i rifiuti trasportabili, dato che l’autorizzazione è concessa per il solo trasporto di quelli prodotti dalle proprie attività, gli unici rifiuti che l’Albo autorizza a trasportare sono quelli compatibili con l’attività economica dell’impresa dichiarata al Registro delle Imprese.
L’oggetto sociale descrive le attività che possono essere esercitate dalla società, sono le attività che l’impresa si propone di esercitare allo scopo di ricavarne un guadagno.
L’oggetto sociale, sebbene segni il campo delle attività che un’impresa può astrattamente svolgere e delimiti la capacità di agire dei suoi legali rappresentanti, non equivale però ad attestare l’effettivo e concreto esercizio dell’attività. Oggetto sociale e attività effettivamente esercitata, quest’ultima da comprovare mediante la dichiarazione verificabile in base alla certificazione camerale, non possono essere considerati come concetti coincidenti, atteso che un’attività può ben essere prevista nell’oggetto sociale, risultante dall’iscrizione nella voce dei dati identificativi dell’impresa, senza essere attivata poi in concreto.
- il rifiuto di cui al codice EER 20.03.07 viene autorizzato in cat. 2Bis nelle casistiche disciplinate delle disposizioni di cui alla Circolare n. 691/2013 (edili) e n. 6/2019 (vendita e montaggio di mobili da cucina, di arredamento in genere e complementi d’arredo e simili); 
- Nel caso di rifiuti di AEE si richiede di dettagliare quali apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso vengono identificate dai codici dell’EER. Si suggerisce di fare degli esempi pratici per permettere di comprendere se esse rientrano o meno nell'ambito del D.lgs. 49/2014.
Si ricorda che ora per la gestione di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche - soggetti alla disciplina RAEE - la Legge n. 166/2024 stabilisce che i distributori e installatori di apparecchiature elettriche ed elettroniche nonché i trasportatori di rifiuti di tali apparecchiature ora sono tenuti a gestire i propri adempimenti attraverso il portale del Centro di coordinamento RAEE – www.cdcraee.it.
L’iscrizione all’Albo in quella che era l’apposita categoria di riferimento ovvero la cat. 3Bis è stata abrogata.
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